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D’Annunzio nacque a Pescara nel 1863. Compì gli studi liceali a Prato,
dove ancora studente, scrisse la prima raccolta poetica “Primovere”.
Nel 1881 si stabilì a Roma, dove soggiornò a lungo. A Roma si dedicò al
giornalismo, frequentò gli ambienti letterari e i salotti mondani e
intrecciò numerose avventure amorose. Si unì in matrimonio con la
giovane duchessa Maria Harduin di Gallese , ma ben presto si separò.
La biografia del D’Annunzio è ricca di atteggiamenti ed episodi che

rivelano lo sforzo del poeta di costruirsi una vita “inimitabile”, di fare
della propria esistenza “un’opera d’arte”, di realizzare in se stesso il
“superuomo” che disprezza la vita comune e la società in cui vive e che
afferma che, solo pochi uomini “eletti” hanno il diritto di dominare le
masse, vale a dire il popolo.
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Realtà e lavoro

Simpatizzante del Fascismo, ma non del
Nazismo

Durante i combattimenti perde un occhio,
durante la convalescenza scrive il
NOTTURNO, rinnovando il suo linguaggio.

Nel 1922, sviluppa una forte diffidenza nei
confronti di Mussolini.

D'Annunzio è stato un precursore
dell'ideologia nazionalista e dell'oratoriaper
gestire la massa.

Precursore sia nello stile di vita che nel gusto
poetico, al tempo viene visto come
inquietante e contraddittorio

Ossessionato dall'essere il dominatoredelle
parole manipolatore delle tradizioni.

Si può definire un tuttologo, passa dalla
letteratura alla culturasociale, ecc.

Grande intuitore, tanto che fu il primo
scrittore a lavorare per la nascente industria
del cinema.

Ossessionato dall'essere il dominatoredelle
parole manipolatore delle tradizioni.

Fallisce in parte nella sua vita reale, non
riuscendo a coronare il suo più grande
desiderio al vivere inevitabilmente in
un'opera d'arte, tanto da traslare questo
desiderio in Andrea Sperelli, protagonista del
romanzo I I Piacere.
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lui passa dalla degradazione della sfera
sentimentale e spirituale, alla guida sfrenata
di vivere e di godere ( vitalismo) a poeta
ESTETA avido di tutto passando da
esperienze raffinate a quellevolgari.

Si definisce supremo ARTEFICE ( in chiave
moderna manipolatore), in quanto
suggestioni ed emozioni tali da toccare lettori
scelti, ma anche dominare le folle.

È uno dei primi testimonial pubblicitari
creatore di slogan come : dolce abruzzese
PARROZZO e ne scrisse un Madrigale in
dialetto.

Fu anche influencer, tanto che creò anche
una sua linea di profumi Acqua Nunzia.
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“D’ANNUNZIO E IL FASCISMO”

L’interventismo, la guerra, la vittoria, la
rivendicazione della “vittoria
mutilata” e il futuro da assicurare alla nuova Italia,
rappresentano un terreno
di coltura del rapporto tra due personaggi diversi fra
loro, per formazione
politica e per tradizione culturale, che domineranno
la scena nei decenni
avvenire: il POETA IMMAGINIFICO GABRIELE
D’ANNUNZIO e il POLITICO

REALISTA BENITO MUSSOLINI.

RACCORDO
TRA STORIA E
LETTERATURA
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Sia D’Annunzio cheMussolini
erano due grandi

COMUNICATORI: uno con la
poesia, l’altro con la politica.

D’Annunzio fa da “catalizzatore ai delusi”, a coloro che credevano che il
Fascismo potesse portargli giovamenti. Egli è un trascinatore di folle, un
traghettatore pronto a scatenare rivoluzioni all’interno del Fascismo.
Mussolini al contempo, fu costretto a sottostare ai desideri e al volere del
poeta, ricoprendolo d’oro e agevolandolo in tutti i modi possibili.
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“Le Vergini delle Rocce”
anticipa movimenti
antidemocratici
che si andranno a sviluppare
nei primi decenni del 1900.
Attraverso la
reinterpretazione della teoria
di Nietzsche, D’Annunzio fa
proprio il concetto di
SUPERUOMO.

SUPERUOMO: un individuo
dotato di sensibilità,
capacità energia che lo pone al
di là delle regole morali,
legittimato ad
imporre la sua volontà di
potenza sul mondo, che lo
porta ad assumere
atteggiamenti aggressivi e
antidemocratici, ricoprendo il
ruolo di VATE

VATE, cioè
una “guida delle
masse” che ha il
compito di far
riemergere la Patria
(l’Italia).

I suoi testi.
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Superuomo → evoluzione dell’esteta mirata al
cambiamento della realtà

secondo ben definite idee politiche.

Invece nell’opera poetica “Alcyone”, il poeta-superuomo
è completamente ossessionato dalla natura, la loda, la
interpreta in ogni minimo particolare, diventa parte di
essa.

Estetismo e Vitalismo si fondono e creano nel
poeta una sorta di Onnipotenza perché solo lui è
in grado di interpretare le sensazioni che la
Natura gli trasmette.

Da qui il “PANISMO”:
caratteristica sovrumana→ legame tra natura e
cosmo → energia
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